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	OMELIA PER LA PROCESSIONE DEL CORPUS DOMINI




Milano, Chiesa di Regina Pacis, 6 giugno 1999

La processione eucaristica cittadina che abbiamo celebrato in questo quartiere gallaratese è l'ultima di questo millennio. La abbiamo voluta qui quest'anno per concludere in modo solenne la visita pastorale di questo decanato, visita che nei mesi scorsi mi ha portato a contatto con la vita quotidiana delle sei parrocchie che lo compongono. Saluto dunque tutti i fedeli e i pastori di queste parrocchie, che si preparano alla missione decanale. Auguro loro che la missione faccia germogliare i semi di rinnovamento seminati durante la visita pastorale di quest'anno. 

Saluto e ringrazio le autorità. Saluto ugualmente tutti i partecipanti alla processione che qui rappresentano l'intera città ed esprimono la comunione spirituale e pastorale di tutte le parrocchie e le istituzioni cittadine con questo territorio. 

Ma non possiamo dimenticare questa sera che proprio qui, sedici anni fa, si concluse il Congresso Eucaristico nazionale e che il Papa, nella sua prima visita a Milano, parlò da questo luogo agli oltre duecentomila fedeli raccolti di fronte a questa chiesa di Regina Pacis. Il Papa diceva tra l'altro nella sua omelia: "Ti rendiamo grazie, o Cristo, perché permetti alla Chiesa di nascere sempre nuovamente su questa terra, e perché le permetti di generare figli e figlie di questa terra come figli dell'adozione divina ed eredi dei destini eterni". E noi, come figli di questa Chiesa, inviamo oggi al Papa in visita nella sua terra natale l'espressione della nostra comunione e della nostra gratitudine. 

C'è anche un altro anniversario che vorrei ricordare. Cento anni fa, e precisamente l'11 giugno 1899, Papa Leone XIII, nella vigilia del ventesimo secolo, consacrava il mondo intero al Cuore di Cristo, chiedendo che la preghiera di consacrazione fosse recitata in quel giorno nelle chiese principali di ogni città o paese del mondo. Coloro tra di noi che sono più avanti negli anni ricordano ancora quella preghiera che si continuò per lungo tempo a recitare in ogni benedizione eucaristica e che diceva: "O Gesù dolcissimo, o redentore del genere umano...noi siamo vostri, e vostri vogliamo essere; e per poter vivere a voi più strettamente congiunti, ecco che ognuno di noi oggi si consacra al vostro sacratissimo Cuore". 

Ebbene, noi sentiamo che anche in questa vigilia di nuovo millennio il Signore ci invita a rinnovare la nostra dedizione a lui perché tutto il mondo sia illuminato e salvato dal suo amore. 

Celebrando l'ultima festa del Corpus Domini prima del Giubileo è importante anche richiamare le parole del Papa nella Dies Domini: "Molte iniziative caratterizzano il Giubileo, ma questo anno e questo tempo speciale passeranno, in attesa di altri giubilei e di altre scadenze. L'Eucaristia domenicale, invece, resterà a scandire il tempo del pellegrinaggio della Chiesa, fino alla domenica senza fine" (n.87). 

I1 Papa ci ricorda così che l'Eucaristia è la strada sulla quale dobbiamo camminare sempre e presso la quale ritrovarci ogni domenica. Ed è a partire dal dono dell'eucaristia celebrata nella città che l'anno scorso, al termine della processione del Corpus Domini, richiamavo l'importanza di rendere più visibile la ricchezza di cristianesimo vissuto che caratterizza la metropoli di Milano. Anche se la Chiesa prende oggi coscienza di essere quel "piccolo gregge" a cui è piaciuto al Padre dare il Regno, proprio per questo essa non si lascia intimorire da questo fatto ma si abbandona alla forza del suo Signore e intende rinnovare nella città quel legame tra tutte le forze che operano per dare all'esistenza umana un senso alto del vivere, che si oppongono alla violenza e che si ispirano ai principi della giustizia e della carità. 

Parrocchie, istituzioni caritative, realtà educative, luoghi della ricerca e della scienza, associazioni, gruppi e movimenti, iniziative molteplici a favore delle persone e tese a lenire le sofferenze umane costituiscono nella città luoghi alti e ispirativi, che nell'anno del Giubileo e in occasione delle diverse iniziative giubilari potranno ritrovarsi e riconoscersi. Sarà così più facile prevedere per gli anni successivi un cammino di più intensa collaborazione a servizio di tutta la città per difenderla sempre più efficacemente dal degrado e dalla violenza e per aprire varchi di speranza che tocchino il fondo dei cuori e le attese più profonde della gente. Questa presa di coscienza delle molteplici e ricchissime energie di bene che operano in Milano farà sì che i frutti del Giubileo siano resi visibili e tangibili anche per il futuro. Si tratta di rispondere a quelle attese che Gesù risveglia in noi nel mistero della Eucaristia, nel quale ci promette la vita eterna, la gioia della comunione perfetta col Padre che è nei cieli e fin da ora la capacità di suscitare alleanze e collaborazioni fruttuose per il bene di tutti. Per questo vorrei esprimermi ora nel linguaggio della preghiera. "O Gesù, noi sappiamo che niente può nutrire e confortare pienamente la nostra vita se non a partire dal tuo corpo e dal tuo sangue. Ti ringraziamo e ti benediciamo, Padre, per il tesoro immenso dell'Eucaristia, pegno supremo del tuo amore misericordioso, sigillo della nostra redenzione, gioia e meraviglia delle nostre anime. Fa', ti preghiamo, che l'Eucaristia sia davvero il centro, il cuore, il segreto della nostra vita, la sorgente di una carità che ci plasmi e si esprima in gesti e azioni concrete. Ispira a tutti i responsabili delle nazioni coraggio e perseveranza nelle iniziative di dialogo e nei gesti di pace. 

E tu, Gesù, uniscici strettamente a te così che possiamo dire anche noi ‘Sia fatta, Padre, la tua volontà. Tu che nell'Eucaristia sei con noi tutti i giorni fino alla fine del mondo, rendici capaci di adorare, lodare, pregare e intercedere a nome di tutti; attira tutti verso di te, o Principe della pace; facci testimoni della tua salvezza e del tuo perdono. O Maria, madre dell'Eucaristia, vogliamo donarci a te e chiedere a Dio con il tuo cuore e le tue labbra pace, verità, giustizia, pace, solidarietà e amore per tutti i popoli della terra". 

+ Carlo Maria Cardinal Martini
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